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La lotta al sottosviluppo 
alternativa reale alle 
teorie 

Sfa/none Waldheim e Ceot/sescu inaugureranno solennemente il convegno 

SERVIZIO 
BUCAREST, 18 agosiO 

Si apre a Bucarest, alla pre
senza dei delegati di 120 Pae
si, la Conferenza mondiate 
sulla popolazione patrocinaci 
dalle Nazioni Unite. L'inuur.u-
razione solenne avverrà do
mattina con il saluto di Ceau-
sescu ai delegati e con il di
scorso che pronuncerà Kurt 
Waldheim, segretario generale 
dell'ONU, giunto qui nel po
meriggio. Come ha detto il 
messicano Antonio Carillo Flo
res, segretario generale del 
convegno « si tratta della pri

ma conferenza politica mon
diale sulla popolazione; il si
gnificato politico sta soprattut
to nel fatto che i problt'nu 
della popolazione devono esse
re visti nel contesto dello svi
luppo socio economico globa
le dei vari Paesi ». • 

Questa affermazione ufficia
le di Carillo costituisce una 
prima vittoria delle tesi dei 
Paesi dell'arca socialista e d»l 
terzo mondo, nonché di molti 
intellettuali e di scienziati ch'i 
da tempo contestano l'approc-
cio di stampo neomalthus-ano 
ai problemi della popolazione 
sostenuto e patrocinato dagli 

Ne/ XXX della Liberazione 

Aperta la mostra 
sulle realizzazioni 

socialiste in Romania 
DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 18 agosto 
« Eren "74 » — la mostra 

sulle realizzazioni romene, 
inaugurata al padiglione del
le Esposizioni con la parte
cipazione del presidente Ceau-
Sescu e degli altri dirigenti 
del Partito e dello Stato — 
ha aperto praticamente la 
settimana di celebrazioni per 
il trentesimo anniversario del
la insurrezione antinazista e 
della liberazione del Paese. 

Indubbiamente una singola 
mostra — anche se si tratta 
della maggiore organizzata fi
nora — e insufficiente a do
cumentare quello che è stato 
lo sviluppo della Romania dal 
'44 ad oggi. Tuttavia serve 

' a dare un'idea di quelli che 
sono stati i progressi e le 
trasformazioni verificatisi nel 
Paese. 

In 27 padiglioni e su una 
ampia superficie all'aperto — 
per un totale di circa 80 
mila metri quadrati — sono 
esposti oltre 90.000 articoli 
che indicano, anche se in mo
do sintetico, le realizzazioni 
della Romania socialista. 

Prodotti, fotografie, grafici 
offrono al visitatore le im-
"magini delle profonde trasfor
mazioni economiche e sociali 
avvenute dopo il 23 agosto 
1944 con la trasformazione 
del Paese sottosviluppato in 
uno Stato industriale-agricolo 
in pieno sviluppo. 

I risultati più eloquenti so
no stati ottenuti nel settore 
chiave dell'economia, cioè l'in
dustria. Attualmente le azien
de delle costruzioni mecca
niche realizzano, in meno di 
sei giorni, quella che era l'in-

, tera produzione annuale del 
"38, quando la Romania era 

costretta ad importare il 95 
per cento del suo fabbisogno 
di macchine, impianti e ap
parecchiature. Oggi la produ
zione nazionale assicura il 70 
per cento del fabbisogno e 
la Romania si è trasformata 
in un Paese esportatore di 
questi prodotti. 

Un altro settore nel quale 
sono stati ottenuti dei risul
tati interamente indicativi è 
quello della chimica. La pro
duzione chimica prevista per 
l'anno prossimo sarà pari a 
ben 125 volte quella del '48. 

Un bilancio altamente po
sitivo è presentato anche dal
la metallurgia, che ogni an
no si arricchisce di nuovi 
impianti. Tra le maggiori rea
lizzazioni vanno ricordate il 
complesso di Galatzi — cin
que milioni di tonnellate di 
acciaio all'anno — e le mo
derne acciaierie di Tirgovi-
ste. Rispetto al '48 la pro
duzione attuale di acciaio è 
superiore di 23 volte. 

Altri padiglioni documenta
no le realizzazioni nei set
tori dell'agricoltura — in 25 
anni di attività delle coope
rative c'è stato un aumento 
della produzione di oltre tre 
volte-e mezzo —, delle scien
ze, della cultura, dello sport 
e per quanto riguarda il te
nore di vita della popola
zione. 

La mostra, nel suo com
plesso, offre la possibilità di 
conoscere la Romania di og
gi, aiuta a comprendere quel
li che sono gli sforzi per un 
costante progresso della so
cietà socialista * sviluppata 
multilateralmente sotto la di
rezione del PCR. 

s.g. 

i l causa delle inondazioni 

Quattro milioni 
di indiani rischiano 
di morire di fame 

Ina epidemia di vaiolo ha provocato 
finora la morte di 25 mila persone . 

NEW DELHI, 18 agosto 
Con il passare delle ore, si 

aggrava drammaticamente il 
bilancio delle vittime e dei 
danni provocati dalle piogge 
monsoniche che hanno inve
stito dall'inizio di luglio al
cuni Stati settentrionali del
l'India e il Bangladesh. 

Attualmente, lo Stato india
no più gravemente colpito è 
quello del Bihar, dove quat
tro milioni di persone, nono
stante i tempestivi soccorsi 
delle autorità, rischiano di 
morire di fame. 

Scomparso 
in Colombia 

un aereo con 
24 persone 

e un carico d'oro 
BOGOTA', 18 agosto 

Il giornale El Ttempo. ci
tando fonti ufficiali, scrive 
che un aereo « DC 3 » scom
parso nella zona delle Ande 
lunedi scorso trasportava pol
vere d'oro. 

La notizia non ha potuto ri
cevere conferma ufficiale per
ché la Banca della Repubbli
ca. che secondo il giornale 
doveva ricevere la polvere d'o
ro, è chiusa per la fine di set
timana. 

A bordo dell'aereo «DC3», 
appartenente alla società «A-
vianca». erano 20 passeggeri 
e un equipaggio di 4 persone. 
L'aereo era diretto dalla co
sta del Pacifico alla città di 
Cali. La polvere d'oro prove
niva dalle miniere della zona 
di Barbacoas, presso Temu
to. che ogni mese ne spedisco
no regolarmente un quantita
tivo. 

Ai danni delle inondazioni, 
si è aggiunta negli - ultimi 
giorni una grave epidemia di 
vaiolo che avrebbe causato fi
no ad ora la morte di 25 mila 
persone. 

Nello Stato di Assam, alla 
estremità nordorientale del
l'India, la città di Tezpur è 
stata dichiarata infetta dal co
lera e secondo gli osservatori 
è soltanto questione di ore 
perchè un provvedimento ana
logo venga adottato anche nel 
Binar e nello Stato confinan
te di Uttar Pradesh. 

Secondo valutazioni non uf
ficiali, il bilancio delle inon
dazioni dagli inizi di luglio sa
rebbe di 500 morti che si ag
giungono ai circa 3.500 del 
Bangladesh dove le piogge, 
che hanno letteralmente som
merso circa metà del Paese. 
hanno colpito direttamente 50 
milioni di persone. 

• 
RANGOON. 18 agosto 

Anche in Birmania gravis
simi i danni per le inonda
zioni. Sono oltre 200 mila le 
persone costrette ad abbando
nare le proprie abitazioni in 
seguito alle estese mondazio
ni. causate dalle piogge mon
soniche. che hanno colpito al
cune regioni settentrionali del
la Birmania, distruggendo mi
gliaia di ettari di coltivazioni. 

Non si ha per il momento 
notizia di vittime, ma secon
do fonti ufficiali vi sarebbero 
almeno 30 persone disperse. 

* 
MANILA, 18 ««osto 

Nelle Filippine è stato pro
clamato lo stato d'emergenza, 
In seguito alle gravi inonda
zioni avvenute nell'isola di 
Luzon, la principale isola del
l'arcipelago. 

Anche la periferia di Ma
nila è stata toccata. Le vio
lente piogge monsoniche han
no causato oltre 20 morti, 
mentre i senzatetto sono alme
no mezzo milione, e i danni 
all'agricoltura, alle case e alle 
strade rilevanti. 

ambienti politici ed economi
ci nordamericani ed europpi 
nonché dalle loro strutture 
culturali. 

Carillo ha infatti afferma-
a chiare lettere « che le stra
tegie di controllo della popo
lazione non devono costituire 
una alternativa allo sviluppo e 
che i programmi di riduzione 
delle nascite non possono es
sere isolati dagli interventi per 
lo sviluppo soprattutto nei 
Paesi del terzo mondo ». 

Questa stessa linea di ten
denza è pure emersa duran
te ì tre giorni di incontri, tra 
giornalisti ed esperti, organiz
zati dall'ONU in preparazione 
alla Conferenza. Ad un di
scorso in chiave duramente 
neomalthusiana pronunciato 
da Aurelio Peccei. in veste di 
portavoce del « club di Ro
ma ». hanno fatto seguito l'in
tervento della scrittrice cinese 
Han Suyn che ha affermato: 
« La pianificazione delle nasci
te non è un rimedio per la 
povertà, e non lo sarà mai. Il 
problema principale del mon
do non è l'aumento della po
polazione, ma l'ingiustizia so
ciale e l'imperialismo ». 

Sulla stessa posizione si è 
posto Aziiz Bindarj, presiden
te del Consiglio della pianifi
cazione egiziano, che ha det
to: « Ciò di cui abbiamo bi
sogno non è un piano mon
diale della popolazione, ma un 
piano mondiale di sviluppo ». 

Pure contraria alle teorie 
neomalthusiane, la famosa an
tropologa americana Marga-
reth Mead che, mettendo in 
rilievo l'importanza del ruo
lo della donna riguardo ai 
problemi della popolazione, ha 
sottolineato la necessità di so
stanziali mutamenti economici 
e sociali che permettano l'e
mancipazione femminile dalle 
strutture debilitanti del sotto
sviluppo, causa prima dell'ec
cessiva riproduzione. « Il con
trollo delle nascite — ha so
stenuto la Mead — è quindi 
un mezzo non un fine, e non 
può sostituire gli sforzi per 
uno sviluppo che ponga fine 
alle ingiustizie sociali ». 

Mentre già è emerso, a par
tire dalle battute iniziali delU 
conferenza, che il problema 
della popolazione non è per 
nulla fatto di estrapolazioni 
numeriche e previsioni mate
matiche, ma si identifica con 
i problemi politici, economici 
e sociali, per la delegazione 
italiana tutto ancora si risolve 
in statistica e conteggi. ' 
'• Infatti, con la sola eccezio
ne della demografa Nora Fe
derici. scienziata di notevole 
prestigio e preparazione, la 
maggior parte dei delegati ita
liani a Bucarest non è adegua
ta al livello della conferenza. 

Ben 5 delegati su 9 sono 
funzionari dell'Istituto centra
le di statistica (ISTAT)! An-
cora una volta si rileva l'in
capacità delle forze di gover
no di individuare i temi es
senziali del dibattito politico 
mondiale. Pare addirittura che 
x membri della delegazione ì-
taliana siano venuti a Buca
rest unicamente come « osser
vatori » e che cerchino di pro
nunciarsi il meno possibile. 

La motivazione di questo 
stupefacente silenzio è dovuta 
ad un insolubile ed amletico 
dubbio: gli americani vorreb
bero che ci allineassimo su 
p o s i z i o n i neomalthusiane, 
mentre il Vaticano è contra
rio ad ogni forma di controllo 
delle nascite. Nel timore di 
scontentare uno di questi no
stri « padrini politici » il mini
stero degli Esteri italiano ha 
quindi scelto la linea della 
« astinenza verbale ». 

Il fatto è stato rilevato con 
sarcasmo dalla gran parte dei 
delegati stranieri presenti. E 
questo naturalmente non ci fa 
piacere. 

Un altro punto di natura di
versa, che si preannunca 
motivo di acceso dibattito è 
il mancato invito ad una dele
gazione del Governo Rivolu
zionario Provvisorio del Sud 
Vietnam. Già in sede prepa
ratoria il problema è stato sol
levato da alcuni Paesi socia
listi e non allineati ed è pre
vedibile che la cosa sarà ri
proposta anche durante i la
vori procedurali della confe
renza. 

Guido Manzoni 

BULGARIA: DOPPIA IN 10 ANNI 
LA RESA DI GRANO PER ETTARO 
A colloquio col ministro - Verso Vintegrazione di fattorie statali e cooperative - Qua
si 60 mila trattori - Miglioramenti economici e sociali per i lavoratori delle campagne 

BELLUNO • Era ospite di una colonia 

Un bambino muore 
precipitando da 

un costone roccioso 

DI RITORNO DALLA 
BULGARIA, agosto 

Abbiamo visto, in un rapi
do viaggio attraverso le terre 
bulgare, due esempi delle nuo
ve forme dell'organizzazione 
produttiva in agricoltura, i 
« complessi agro-industriali ». 
Uno nei pressi di Plodvis e 
l'altro a Toubukin, nella re
gione di Dobrogia. Ma non è 
che un piccolo squarcio di una 
realtà ben più grande. Infatti 
i complessi « agro-industriali » 
in Bulgaria sono già ormai 
154, sparsi in tutto il Paese. 
E inoltre vi sono anche otto 
complessi u industriali-agrico
li », dove il « ciclo » è comple
tamente integrato: con la ter
ra meccanizzata e la fabbrica 
che « lavora » il prodotto e lo 
sforna sul mercato. Sette di 
questi ultimi sono nel settore 
saccarifero. 

Ma che cosa sono questi 154 

complessi « agro-industriali »? 
Lo spiega — in una tappa del 
viaggio organizzato dulia Unio
ne dei giornalisti bulgari — il 
ministro stesso all'Agricoltu
ra, il compagno Gantcho Kra-
stev, nel corso di una confe
renza stampa. Siamo a Var-
na, sul mar Nero, nell'alber
go dei giornalisti. Questa è 
una zona molto bella della co
sta, dove sono disseminati al
berghi e case di cura per lo 
più riservati alle diverse « ca
tegorie »: dai minatori, ai me
talmeccanici, ai giornalisti. 

« I complessi agro-industria
li — dice il ministro — crea
no le condizioni per l'introdu
zione di un sistema generale 
di organizzazione e direzione 
della proprietà dello Stato e 
di quella cooperativa delle fat
tone. Intendono raggiungere 
quegli scopi e quei compiti 
che sono stabiliti nel campo 

della concentrazione della pro
duzione, con il rispetto della 
loro indipendenza giuiidica ed 
economica e garantendo le 
condizioni per lo sviluppo di 
entrambe le forme di proprie
tà: quella cooperativa e quella 
statalo. Esse si integrano co
stantemente in vista della for
mazione, per il futuro di una 
proprietà unificata pubblica ». 

E' un cammino già avviato: 
ad esempio già in 39 comples
si ngro-industriali e negli ot
to industriali-agricoli non esi
ste più una indipendenza giu
ridica ed economica. 

Ma come si è giunti a que
sta forma di organizzazione 
produttiva in agricoltura, u que
sta che il ministro chiama «una 
nuova forma avanzata di or
ganizzazione socialista della 
economia? ». Occorre andare 
indietro nella storia della Bui-

Esplodono sostanze chimiche: 
vasto incendio a Los Angeles 

- LOS ANGELES, 18 agosto 
Una grande esplosione, seguita da un va

sto incendio, ha distrutto la scorsa notte un 
magazzino e danneggiato diversi altri edifici 
su un'area vasta circa 25.000 metri quadrati, 
nella parte vecchia di Los Angeles. Lo scop
pio è stato udito a chilometri di distanza, 
e i vetri sono volati in pezzi per un largo 
raggio. Essendo l'area in questione quasi com
pletamente deserta, ci sono stati solo due 
feriti (secondo altre fonti quattro), presu
mibilmente custodi degli impianti industriali 
della zona. 

In un primo momento si è pensato al 
gruppo di dinamitardi «Aliens of America», 
il cui capo, denominato Isaac Rasim, aveva 
preannunciato attentati in luoghi che comin
ciano con le lettere della parola « Alien », 
cioè straniero. Rasim vuole che le leggi ame
ricane sugli stranieri siano modificate, e a 
tal fine ha fatto ricorso ad azioni criminali. 

Prima l'esplosione del 6 agosto all'aeroporto 
— (lettera A) — di Los Angeles, che causò 
tre morti e trenta feriti, poi, venerdì sera, 
la mancata esplosione in una cassetta iloc-
ker, lettera L) di una stazione di autobus. 
Ora, si pensava che essendo la nuova esplo
sione avvenuta in una zona di depositi in
dustriali e dove passa una strada chiamata 
Imperiai Street, fosse stato il turno della 
lettera I. 

Invece, stando ai vigili del fuoco, accorsi 
in massa per spegnere le fiamme, e al sin
daco di Los Angeles, Thomas Bradley, sta
volta non si sarebbe trattato di una bom
ba. Con ogni probabilità sono esplosi un 
centinaio di recipienti contenenti una sostan
za chimica, che erano a bordo di un ca
mion di una società di trasporti che aveva 
un deposito nella zona devastata. 

Nello totofoto AP: un aspetto notturno dillo spot-
tacoloro incendio. 

Drammatica denuncia del GRP ai colloqui parigini M i a Celle St. Cloud 

Trecento civili uccisi in tre giorni 
dagli aerei di Thieu in Sud Vietnam 
fonti/fi, rcecili e ènne tri le lìttirn dì Loc Hitk • Colpiti mercati, setole e peaoée - 0fri combattimenti in ferie località 

PARIGI. 18 agosto 
La delegazione del Gover

no rivoluzionano provvisorio 
del Vietnam del Sud alle 
consultazioni bilaterali della 
Celle-St. Cloud, ha diramato 
stamane un comunicato nel 
quale si condannano le ulti
me imprese provocatorie com
messe da Saigon. Nel docu
mento si rileva, tra l'altro, 
che negli ultimi giorni l'avia
zione della Amministrazione 
saigonese ha pesantemente 
bombardato e mitragliato mol
te popolose regioni ammini
strate dal GRP, non rispar
miando mercati, scuole, pa
gode e chiese. In particolare, 
negli ultimi tre giorni, de
nuncia il comunicato, nella 
zona di Loc Minti le incur
sioni aero* hanno causato la 

morte di circa 300 persone, 
in maggioranza bambini, don
ne e vecchi. Sempre più col
piti i campi profughi, dove 
il 29 luglio sono morte oltre 
100 persone. 

« Il Governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del Sud — con
clude il comunicato — desi
dera, come in passato, la pa
ce, la pacificazione nazionale 
e l'accordo, ma- rintuzzerà, 
come ha sempre fatto, ogni 
avventura militare dell'Ammi
nistrazione di Saigon ». 

* 
SAIGON, 18 agosto 

Il presidio insediato dai sai-
cortesi, in aperta violazione 
degli accordi di Parigi, a 
Migli Long, cinquecento chi
lometri a nord dalla capi

tale, nel cuore di una zo
na amministrata dal Gover
no rivoluzionano provvisorio, 
è stato attaccato dalle forze 
del Fronte nazionale di libe
razione. Negli ultimi tempi 
la guarnigione compiva fre
quenti incursioni nelle regio
ni libere. 

Le comunicazioni tra Sai
gon e Migh Long sono in
terrotte. Combattimenti e ti
ri d'artiglieria si segnalano 
in altre parti del Vietnam. 
soprattutto intorno a Danang 
e intorno alla base di Phuoc 
Tan, a 80 chilometri da Sai
gon, sul confine cambogiano. 
Le forze di liberazione at
taccano da tre giorni tale 
base e hanno superato quat
tro dei sei périmrtri difen
sivi eoa la circondano. Raz

zi da 122 mni. sono stati nuo
vamente lanciati sulla base 
di Bien Hoa. 

Si annuncia frattanto a Sai
gon che sono cominciati in 
attesti giorni i pnmi lavori 

i perforazione per prospe
zioni petrolifere sulla piat
taforma continentale del Viet
nam del Sud, al largo del
l'isola di Con Son, nel Mar 
Cinese Mendionale. I lavori 
sono stati iniziati da una del
le quattro società che han
no avuto concessioni dal Viet
nam del Sud, e precisamente 
la « Pectem Vietnam », legata 
alla Shell. I lavori vengono 
eseguiti da una piattaforma, 
denominata «Ocean Prospcc-
tor», sulla quale si trovano 
80 tecnici amencani e giap 
ponesi. 

garia, per capire le diverse 
fasi dello sviluppo. 

C'erano nel 11)44 — spiega il 
ministio — in questo Paese, 
ben un milione e 100 mila 
fattorie individuali. I contadi
ni lavoravano con mezzi pri
mitivi: vanga, falce, zappa. I 
trattori erano solo tremila. 
Ma già nasceva, tra questa 
gente, l'idea della cooperazio
ne: un modo per tentare di 
uscire dalla miseria mettendo 
insieme gli sforzi e le possi
bilità. 

Già al 9 settembre del 1944 
c'eiano 2.232 cooperative « u-
niversali », 432 cooperative per 
la viticultura e per il latte, 
254 fattorie cooperative urba
ne. Era già questa una espe
rienza importante per il po
polo bulgaro: una « scuola » 
eli associazionismo che poi do
veva « pesare » sugli sviluppi 
del Paese. E nel settembre del 
'44 il governo popolare, appe
na nato, già puntava le pro
prie carte sulla cooperazione 
riconoscendone le caratteristi
che economiche più valide, de
cìdendo una riorganizzazione 
in questo senso dell'agricol
tura. 

E così nel 1946 varava la ri* 
fonna agraria: tra l'altro 
128.825 contadini ricevevano 
le terre portate via dai gran
di proprietari assenteisti, men
tre una parte della terra rima
neva allo Stato per dar vita 
alle fattorie più propriamente 
statali. E due anni dopo, nel 
1948, l'assemblea nazionale, 
con apposita legge, dava nuo
vo potere alle cooperative con
segnando loro 3 350 trattori 
tolti ai grandi proprietari ter
rieri. Era uno stimolo diret
to — e non a parole — all'as
sociazionismo. Nasceva da 
precisi pronunciamenti politi
ci. Come quello di George Di-
mitrov, che al Quinto congres
so del partito comunista bul
garo si era battuto per l'in
corporazione graduale, nelle 
fattorie cooperative, degli stra
ti medi e poveri dei contadi
ni. 

E' questa la prima fase del
lo sviluppo agricolo. Giunge 
fino al 1958. A questo punto 
erano reaelizzate 3.202 fattone 
cooperative che avevano la 
gestione di 1 milione e 17 mi
la appezzamenti di terreno, 
cioè il 93,2° o del terreno colti
vabile. Un passo avanti enor
me, se si pensa che nel 1946 
le cooperative gestivano solo 
il 3,7°/o del terreno coltivabi
le. Le fattorie statali — sem
pre nel 1958, alla fine di que
sta prima fase — erano 49 
con la gestione di 170 mila 
ettari di terreno. Era la vit
toria del sistema cooperativo. 
Ma l'utilizzazione dei macchi
nari, il completo sviluppo del
le forze produttive, era anco
ra limitato, per le piccole di
mensioni delle fattorie. Occor
reva fare un passo avanti. 

E' incominciata così la se
conda fase. Va dagli anni '53-
'59 al 1970. Sono gli anni del
l'allargamento • delle fattorie 
cooperative. Le 3.202 esistenti 
nel 1958 diventano 975. Ciascu
na gestisce in media una par
te di terreno equivalente a 
4.505 ettari. Prima il terreno 
a disposizione per ogni coope
rativa. in media, raggiungeva 
i 1.178 ettari. 

L'azienda di Stato, in que
sta fase, consolida la sua fun
zione: rappresenta la forma 
più alta — per usare le paro
le di Krastev — « di modello 
economico socialista », mostra 
i vantaggi di un organismo 
consimile, svolge un ruolo di 
assistenza verso le fattorie 
cooperative. E, nel frattempo, 
il governo interviene, in ap
poggio ai contadini, aumentan
do i prezzi agricoli, riducen
do il prezzo dei prodotti in
dustriali per l'agricoltura 
(compresi fertilizzanti, gaso
lio, ecc.). Acquista slancio an
che il processo di meccaniz
zazione: dai tremila trattori 
del 1944 si passa, alla fine del 
1965, a 42.381 trattori. 

Siamo ora alla terza fase. Il 
ministro — ma prima di lui 
lo avevano fatto i dirigenti 
dei complessi visitati — sot
tolinea il grande valore del 
Plenum del Comitato centrale 
del Partito comunista bulga
ro nel 1970. E' il Plenum del
la «concentrazione socialista », 
il « via ai complessi ' agro
industriali" ». Viene adottata 
la proposta del compagno To-
dor Jivkov, segretario genera
le del partito, su una nuova 
forma di organizzazione pro
duttiva in agricoltura: l'inte
grazione delle fattorie statali 
e cooperative, cioè la messa 
in opera di complessi agricoli-
industriali. grandi « basi spe
cializzate per fornire le mate-
ne pnme all'industna alimen
tare ». 

I risultati sono eccezionali. 
La produzione di grano per 
ettaro, dal 1961 al 1972 è più 
che raddoppiata. Le percen
tuali sono queste: 15,4 (1961), 
293 (1970». 37,3 (1973». E bai 
zi in avanti considerevoli si 
registrano nei diversi setton: 
dal mais, all'uva, agli alleva
menti. 

La crescita produttiva va di 
pari passo con l'allargarsi del
la meccanizzazione. Solo i 
trattori sono giunti ora al nu
mero di 58.797. E insieme so
no assai migliorate le condi
zioni economico-sociali nelle 
campagne, con l'ammoderna
mento dei villaggi, la messa 
in opera di importanti acqui
sizioni per i contadini (pen
sioni, assicurazioni, ecc.). 

Perchè l'ambizione di fondo 
— così dice il ministro acco
miatandosi dai giornalisti, nel 
bel sole di Varna — è quella 
di spezzare una antica con
traddizione: quella fra la città 
e la campagna, fra il lavoro 
agricolo e il lavoro indu
striale. 

Bruno Ugolini 
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Era andato in gita con altri 18 ragazzi e un assistente • Altri 
11 alpinisti muoiono sul Monte Bianco e sulle Alpi francesi 

BELLUNO, 18 agosto 
Un bambino di otto anni, 

Leopoldo Pontiggla, di Alzato 
Brianza (Como), e morto pre
cipitando da un costone roc
cioso nei pressi di Auronzo 
(Belluno). Il bambino, che si 
trovava in una colonia alpina 
in località Cosderuoibe di Au
ronzo, era partito ieri matti
na con altri 18 compagni ed 
un assistente per fare una gi
ta in montagna. 

All'imbrunire, però, il grup
petto non è stato visto torna
re ed è stato dato l'allarme. 
I bambini sono stati ritrova
ti solo nelle prime ore di 
stamani da una pattuglia di 
soccorso, su una cengia ad 
alta quota, dove erano rima
sti bloccati, senza avere la 
possibilità di muoversi, dopo 
aver perso l'orientamento. Nel 
fare l'appello, però, è stata 
notata la mancanza del Pon-
tiggia. 
• Le squadre di soccorso han
no subito cominciato le ri
cerche e poco dopo il corpo 
senza vita del bambino è sta
to trovato su un nevaio, ad 
un centinaio di metri botto 
la cengia. Si presume che Leo
poldo Pontiggia, nel buio, si 
sia allontanato dal gruppetto 
dei compagni, precipitando. 

AOSTA, 18 agosto 
Due francesi e due giappo

nesi sono morti in una scia
gura avvenuta stamane lungo 
la via « Maior » per il monte 
Bianco. Gli scalatori, che ave
vano già superato la « Senti
nella Rossa », sono stati tra
volti da un grosso seracco — 
trasformatosi poi in una Ela
vina — che li ha scaraventati 
sul ghiacciaio della «Brenva». 
A dare l'allarme sono stati al
cuni alpinisti che si trovava
no al bivacco della «Fourche». 

Un elicottero della scuola 
militare alpina di Aosta ha 

trasferito sul posto alcune 
guide ed un cane da valanga 
che sono riusciti a recuperare 
la salma di Jean Nidier, di 
42 anni, di Boulogne. Le gui
de hanno inoltre ritrovato 
tre caschi e tre sacchi in uno 
dei quali è stato trovato un 
passaporto intestato a Humer 
Hoshino, 27 anni, di Tokio. 
Su un casco è invece scritto 
il nome Philipe Schiner. 

Il cane ha localizzato un'al
tra salma che, però, non è 
stata ancora recuperata; le ri
cerche sono infatti state so
spese poiché dalla montagna 
cadono continuamente ghiac
cio e sassi che metterebbero 
in pericolo la vita degli stes* 
si soccorritori. * 

Due svizzeri — Simon Fc-my 
nier, di 39 anni, di Sion, é 
Robert André Sermet, di 30, 
di Longirod. nel cantone di 
Vaud — sono morti in una 
sciagura alpinistica accaduta 
sul versante svizzero del «Derì-
te d'Herens». Sono precipi
tati per 150 metri mentre sta
vano compiendo la salita alla 
« Dente Bianche ». 

Erano partiti stamane dal 
rifugio « Rossier », a 3.544 me
tri; durante l'ascensione, uno 
dei due è scivolato su una 
placca di neve ed ha trascina
to il compagno nella caduta. 
I cadaveri sono stati recupe
rati con un elicottero. 

BRIANCON (Francia). 
18 agosto 

Cinque alpinisti francesi. 
fra i quali una guida, sono 
rimasti uccisi precipitando 
mentre scalavano la parete o-
rlentale della Meijé. 

Sono ignote le cause della 
sciagura. I cinque rocciatori 
— a quanto risulta, erano le
gati insieme in cordata — 
sono precipitati per diverse 
centinaia di metri, e sono de
ceduti sul colpo. 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
V 

18,15 La TV dei ragazzi 
« l i gioco d i l le cose > a 
cura di Teresa Buongiorno, 
presentano Marco Danè e 
Simona Gusberti. Regia di 
Salvatore Baldazzi 

18,45 Le avventure di Robin 
Hood - « Le pietre del 
faraone » 
ccn Richard Greene, Patri
cia O.-iscoII, Alan VVheatiey, 
Richard Ccleman. Reg a c i 
Terry Bishcp 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,40 Film 

< Masqueradc », con R e x 
Harrison, Susan Haywyard, 
Cliff Robertson, M a g g i e 
Smith, Adolfo Cel i , Capu
a n e , Hugh Manning, Edie 
Aciams. Regia di Joseph L. 
Mankiev/icz 
Si tratta di un giallo di 
notevole livello, sorretto da 
un dialogo b' i l lante e da 
una interpretazione di pr i -
m'ordme. La trama- il m i 
liardario americano Cecil 
Fcx convoca nella sua casa 
di Venezia tre d o m e , ognu
na delle quali e sta'a im
portante nel sue passa*o 
Fingendosi menbordo, sca-
te-a re ! le tre donne la lotta 
per I ered :à I risultati sa-
rdir*o imp-evisti . . 

2 2 , 5 0 P r i m a v is ione 

23,00 Telegiorra'e 

TV secondo 
16,00 In Eurovisione da Vien

na 
' Campionati europei di pal

lanuoto • nuoto. In coi le
gamento \ i a satellite ccn 
Montreal campionati mon
dial i di ciclismo I J pista. 
in Eurovisione da Vienna: 
Cemoionato europeo tuffi 

20,30 Telegiornale 
21,00 Speciale del Premio Ita

lia 
Terrò numero Gì anco e 
« Ccs'e successo lassù » di 
Ycshitane Hcrn 

2 2 , 0 0 C o n c e r t o voca le e s t ru 

m e n t a l e 
a retto da G ulio Bertela. 
« Il trionfo di Atrodite » 

2 2 , 4 5 Set te g iorn i a l Par la 

m e n t o 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7 , 8 , 17, 
13, 14, 17, 19 • 23; 6. Mattutino 
musicale, 6,25 Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: La canzoni 
del mattino, 9- Vo: ed io; 11,30: 
A/a sarà poi vero?, 13,20- Ricordo 
di Alcide De Gasperi; 14,05: Hit 
Parade 14,40 Ritratto di signora 
( 6 ) , 15. Per voi giovani; 16: I l gi
rasole. 17,05' Fort.sumo, 17,40. 
Musica in 19,20 Questa Napoli; 
20 Quelli del cabaret, 2 1 : Le nuove 
canzoni italiane, 21,15: Rassegna 
di solisti, 21,45: Ventesimo secolo; 
22. Per sola orchestra, 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al Parla
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,20, 18,30, 19,20 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; Bollettino ' del mare; 
7,30: Buon viag-j'o; 7,40: Buongior
no, 8,4C. Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Aquila nera ( 6 ) , 9,45: Vetrina di 
un disco per l'estate, 10,35: Alta 
stagione, 12.10 Trasmissioni regio
nal i , 12.40. Alto gradimento; 13,35: 
Due b 'a ie persone, 13,50: Come e 
perche 14 Su oi g i r i : 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Le intervi
ste impossibili; 15.40. Cerarai; 17 
e 40 I malalingua; 18,35: Picco'a 
stona della eanzore italiana; 19,55* 
Ttrandot: 22: Tris d assi; 22,30: 
Bollettino del mare; 22,50: L'uo
mo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7,30. Trasmissioni speciali; 
Benvenuti in I tal ia; 8.25: Concerto 
de! mattino; 9,25. Conversazione; 
9 30: Concerto a i apertura; 10,30: 
La settimana di Saint Saens; 11.30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 12,20; 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica re i terrpo; 14.30: Inter-
m e n o : 15,30- Tastiere; 16: Itinera
ri sinfonici; 17,10 Le sinfonie de! 
g o a n e Mozart; 18- Concerto sinfo
nico, 19.20. Le sta-) oni pubbliche 
da camera della RAI , 20,40: Mu
sica dal'a Polonia. 21.10- I l Gtcrna-
le del Terre. 21,40. Sana era bian
ca. 

I programmi jugoslavi • svi neri si riferiscono all'ora locai* • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 15 55 Cimo c i a t i e„rcc*i di 
nuo*c, 17 55 Camolc-a' i eu-ocei di 
turf.. 19.30 Telegicrna!» 19.45. 
Ob ettivo sport 20,10 « Uro stra
no equivoco ». telefi lm, 20,45 Te-
'egiornale. 21 Enciclopedia TV. Le 

maschere ta!ia-e 2 Processo a 
Brighella 21,50 Alc.de Da Casce-
ri a vea 'anni dalla morte, 22 20. 
I l C'cb dei sopravvissuti; 22,40. 
Teleg orna's 

Televisione Capodistria 
Or» 15,55 Telesport: nuoto, palla
nuoto. tuff i . 20 L'angolino dei ra
gazzi, 20,10 Zig-zag. 20,15 Tele
giornale, 20.3C. I serpenti veleno

si , documentano: 2 1 ; Cinenotts, 
documentario, 21,30 Telesport: 
nuoto, pallanuoto, tuffi 

Radio Capodistria 
Ore 7- Buongiorno In musica; 7,30-
Notiziario, 8,30. Ventimila lire per 
• I vostro programma. 9.30 Noti
ziario 10 45 Sette note, 1". Mu
sica per voi 11 ,X Giornale ra 
dio, l ì Lunedi sport, 14. Celebri 

pagine pianistiche; 14,55: Lcng-
playing; 16.30: Notiziario, 16,40: 
Passerella di cantanti; 20,30: Gior. 
naie Radio. 20.45 Rock party; 7} 
e 15 Pjlccscenico operistico; 71 
• 30. Ultime notizie 
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